
SONO IN CAMMINO? 
di don Angelo, parroco 
 

Bello il messaggio di Papa Francesco per questa qua-
resima nell’anno giubilare! Leggiamolo. 
Siamo davvero in cammino? Siamo in cammino insie-
me? Siamo in cammino nella speranza di una promes-
sa? Questo tempo santo è una grande occasione per 
guardare a Dio e dentro di noi. Abbiamo la fortuna di 
avere un Dio che è Padre, ricco di amore che ci ha 
mandato il suo Figlio che per noi uomini e per la no-
stra salvezza si è fatto uomo ed è salito sulla croce. Morto non ci ha 
lasciati soli ma ci ha fatto dono dello Spirito, che è Signore è dà la vita. 
E con lo Spirito Santo ci ha arricchito del dono della Chiesa, del Batte-
simo, del perdono e della vita eterna. 
Siamo nel cammino stesso che Gesù ha iniziato in Terra santa e che da 
duemila anni continua ininterrottamente nel mondo. Lungo i secoli 
questo cammino ha conosciuto prove, persecuzioni, fatiche; in alcuni 
momenti molti hanno dubitato della presenza amorosa di Dio, in altri 
momenti la chiesa è brillata per il dono di uomini santi come ad es. 
San Giovanni Paolo II, di concili che l’hanno arricchita come quello di 
1700 anni fa: Nicea (anno 325)… Questo cammino ha conosciuto for-
midabili testimonianze di fede, altre volte è stato offuscato da storie 
personali di peccato o da peccati sociali come le guerre, come le perse-
cuzioni a cristiani… Luci e ombre nel cammino della Chiesa. 
Ma non siamo mai stati soli, mai il nostro Dio ci ha abbandonato. 
Questo cammino continua ancora oggi e coinvolge ognuno di noi. 
Non è parallelo alla nostra vita, è dentro la nostra personale storia. 
Anzi proprio dove viviamo, lavoriamo, preghiamo, ci incontriamo, per-
diamo tempo… lì questo cammino entra con la sua luce di speranza che 
ci invita a seguire Gesù: Vieni anche TU! 
Non sarà facile lasciare le nostre cose ed essere coinvolti nella concre-
tezza del nostro quotidiano da Gesù che ci chiama, ma se non diciamo 
il nostro sì, se non rinnoviamo la nostra fiducia in Dio, se non creiamo 
buone relazioni dentro la Chiesa, la famiglia e le amicizie, sarà davvero 
difficile lasciarci coinvolgere dal Vieni anche tu di Gesù. 
La Quaresima è un tempo davvero propizio per convertire il cuore e la 
vita e stare nel cammino di Gesù. 
La preghiera, l’ascolto abbondante della Parola in questi quaranta gior-
ni, l’esercizio della carità, le penitenze, i propositi personali, la riconci-
liazione (invito a farne una in questa prima settimana di quaresima e 
una al termine prima della S. Pasqua)… tutto questo ci aiuterà a stare 
nel cammino della Chiesa che con Gesù ci porta al Padre. 
Ognuno diventi stimolo al fratello, offra la sua bella testimonianza. 
Buona Quaresima a tutti.  
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA QUARESIMA 2025 

 

Camminiamo insieme nella speranza 
 
Cari fratelli e sorelle! 
Con il segno penitenziale delle ceneri sul capo, iniziamo il pellegrinaggio 
annuale della santa Quaresima, nella fede e nella speranza. La Chiesa, 
madre e maestra, ci invita a preparare i nostri cuori e ad aprirci alla grazia 
di Dio per poter celebrare con grande gioia il trionfo pasquale di Cristo, il 
Signore, sul peccato e sulla morte, come esclamava San Paolo: «La morte 
è stata inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, o 
morte, il tuo pungiglione?» ( 1Cor 15,54-55). Infatti Gesù Cristo, morto e 
risorto, è il centro della nostra fede ed è il garante della nostra speranza 
nella grande promessa del Padre, già realizzata in Lui, il suo Figlio amato: 
la vita eterna (cfr Gv 10,28; 17,3). 
In questa Quaresima, arricchita dalla grazia dell’Anno Giubilare, desidero 
offrirvi alcune riflessioni su cosa significa camminare insieme nella speran-
za, e scoprire gli appelli alla conversione che la misericordia di Dio rivolge 
a tutti noi, come persone e come comunità. 
Prima di tutto, camminare. Il motto del Giubileo “Pellegrini di speranza” fa 
pensare al lungo viaggio del popolo d’Israele verso la terra promessa, nar-
rato nel libro dell’Esodo: il difficile cammino dalla schiavitù alla libertà, vo-
luto e guidato dal Signore, che ama il suo popolo e sempre gli è fedele. E 
non possiamo ricordare l’esodo biblico senza pensare a tanti fratelli e so-
relle che oggi fuggono da situazioni di miseria e di violenza e vanno in cer-
ca di una vita migliore per sé e i propri cari. Qui sorge un primo richiamo 
alla conversione, perché siamo tutti pellegrini nella vita, ma ognuno può 
chiedersi: come mi lascio interpellare da questa condizione? Sono vera-
mente in cammino o piuttosto paralizzato, statico, con la paura e la man-
canza di speranza, oppure adagiato nella mia zona di comodità? Cerco 
percorsi di liberazione dalle situazioni di peccato e di mancanza di dignità? 
Sarebbe un buon esercizio quaresimale confrontarsi con la realtà concreta 
di qualche migrante o pellegrino e lasciare che ci coinvolga, in modo da 
scoprire che cosa Dio ci chiede per essere viaggiatori migliori verso la casa 
del Padre. Questo è un buon “esame” per il viandante. 
In secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme. Camminare insieme, 
essere sinodali, questa è la vocazione della Chiesa. I cristiani sono chia-
mati a fare strada insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo Spirito Santo 
ci spinge ad uscire da noi stessi per andare verso Dio e verso i fratelli, e 
mai a chiuderci in noi stessi. Camminare insieme significa essere tessitori 
di unità, a partire dalla comune dignità di figli di Dio (cfr Gal 3,26-28); si-
gnifica procedere fianco a fianco, senza calpestare o sopraffare l’altro, 

 

https://www.vatican.va/content/iubilaeum2025/it.html
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senza covare invidia o ipocrisia, senza lasciare che qualcuno rimanga in-
dietro o si senta escluso. Andiamo nella stessa direzione, verso la stessa 
meta, ascoltandoci gli uni gli altri con amore e pazienza. 
In questa Quaresima, Dio ci chiede di verificare se nella nostra vita, nelle 
nostre famiglie, nei luoghi in cui lavoriamo, nelle comunità parrocchiali o 
religiose, siamo capaci di camminare con gli altri, di ascoltare, di vincere 
la tentazione di arroccarci nella nostra autoreferenzialità e di badare sol-
tanto ai nostri bisogni. Chiediamoci davanti al Signore se siamo in grado di 
lavorare insieme come vescovi, presbiteri, consacrati e laici, al servizio del 
Regno di Dio; se abbiamo un atteggiamento di accoglienza, con gesti con-
creti, verso coloro che si avvicinano a noi e a quanti sono lontani; se fac-
ciamo sentire le persone parte della comunità o se le teniamo ai margini. 
Questo è un secondo appello: la conversione alla sinodalità. 
In terzo luogo, compiamo questo cammino insieme nella speranza di una 
promessa. La speranza che non delude (cfr Rm 5,5), messaggio centrale 
del Giubileo, sia per noi l’orizzonte del cammino quaresimale verso la vit-
toria pasquale. Come ci ha insegnato nell’Enciclica Spe salvi il Pa-
pa Benedetto XVI, «l’essere umano ha bisogno dell’amore incondizionato. 
Ha bisogno di quella certezza che gli fa dire: “Né morte né vita, né angeli 
né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezze né profondi-
tà, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in 
Cristo Gesù, nostro Signore” ( Rm 8,38-39)». Gesù, nostro amore e nostra 
speranza, è risorto e vive e regna glorioso. La morte è stata trasformata in 
vittoria e qui sta la fede e la grande speranza dei cristiani: nella risurrezio-
ne di Cristo! 
Ecco la terza chiamata alla conversione: quella della speranza, della fidu-
cia in Dio e nella sua grande promessa, la vita eterna. Dobbiamo chieder-
ci: ho in me la convinzione che Dio perdona i miei peccati? Oppure mi 
comporto come se potessi salvarmi da solo? Aspiro alla salvezza e invoco 
l’aiuto di Dio per accoglierla? Vivo concretamente la speranza che mi aiuta 
a leggere gli eventi della storia e mi spinge all’impegno per la giustizia, 
alla fraternità, alla cura della casa comune, facendo in modo che nessuno 
sia lasciato indietro?    
Sorelle e fratelli, grazie all’amore di Dio in Gesù Cristo, siamo custoditi 
nella speranza che non delude (cfr Rm 5,5). La speranza è “l’ancora dell’a-
nima”, sicura e salda. In essa la Chiesa prega affinché «tutti gli uomini 
siano salvati» ( 1Tm 2,4) e attende di essere nella gloria del cielo unita a 
Cristo, suo sposo. Così si esprimeva Santa Teresa di Gesù: «Spera, anima 
mia, spera. Tu non conosci il giorno né l’ora. Veglia premurosamente, tut-
to passa in un soffio, sebbene la tua impazienza possa rendere incerto ciò 
che è certo, e lungo un tempo molto breve» ( Esclamazioni dell’anima a 
Dio, 15, 3). 
La Vergine Maria, Madre della Speranza, interceda per noi e ci accompagni 
nel cammino quaresimale. 

Se confesserai con la bocca… 
e crederai con il cuore... 

https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
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Trasmissioni al CANALE 444  
e in streaming 
- SS. MESSE 7.45 e 17 in S. Giovanni Paolo II 
- Via Crucis con l’Arcivescovo a Induno 
Olona (18 marzo) 

Per la Preghiera  
Quotidiana 
€ 4,00 cad.  

€ 6,00 cad. 
Per la Via Crucis 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
In S. Giovanni Evangelista 
- LUN-GIO ore 8.30 - 17  
ADORAZIONE EUCARISTICA 
- VEN ore 8.30 - 17  
ADORAZIONE DELLA CROCE 
 

In S. Giovanni Paolo II 
- LUN-DOM  
SOSTA SILENZIOSA  
DAVANTI AL CROCIFISSO 

 
 
 

Giorno aneucaristico e aliturgico,  
di magro e digiuno:  
7.45 e 17 Celebrazione Via Crucis  
in S. Giovanni Paolo II 

 
 
 
 

 
Case per la gente 
col Decanato sosteniamo 
il Fondo Schuster 

 
 
 
 

 
 

 

«Kyrie» del Vescovo Mario 
«BOCCA e CUORE» Ogni giovedì sul nostro Sito 

 

 
 
 

della VITA: SCELGO di ascoltare la PARO-
LA per stare nella REALTÀ obbediente allo 
SPIRITO, sostenuto dall’EUCARISTIA. 
della FEDE: MI CONFESSO:  
Venerdì SS. Confessioni dalle 9 alle 11  
e medito il CREDO - simbolo della fede. 
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 Domenica 9 marzo - Inizio della Quaresima - Imposizione delle ceneri 

In preghiera con l’Arcivescovo 

Alle 20.32 con il  
«Kyrie! Misericordia e preghiera» 
Ogni sera dal 9 marzo al 16 aprile, sul portale diocesa-
no, sul canale YouTube e sui canali social di ChiesadiMi-
lano ogni mattina dalle ore 7 (e saranno sempre fruibili 

anche successivamente), su Telenova (canale 18) alle ore 19.38, su Radio Marco-
ni dopo il notiziario diocesano delle ore 20. Le meditazioni verranno trasmesse 
anche su TeleVallassina (canale 114) alle ore 21.05 e in altri momenti della gior-
nata. Telenova, i media e i social diocesani, monsignor Delpini offrirà una breve 
riflessione su brani di una delle preghiere più antiche, nella formulazione del 
«Simbolo degli apostoli». In un video lui stesso presenta il ciclo 
 
Lunedì 10 marzo - 1° incontro fidanzati - Nuovo corso 
Martedì 11 marzo - don Angelo è a Cracovia dal Card. Stanislao Dziwisz 

Venerdì 14 marzo - Giorno Aneucaristico e aliturgico, di magro e digiuno 
 

Domenica 16 marzo - II Quaresima - Domenica della Samaritana 
 

Martedì 18 marzo - ore 20.45, INDUNO OLONA per la nostra Zona II: VIA 
CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO. Partenza dalla chiesa di S. Giovanni B. (via 
Porro 56), arrivo alla Chiesa di S. Paolo (via Cappelletta 11). 

Se confesserai con la bocca… 
e crederai con il cuore... 

L’ex segretario  

del Santo Papa  
consegna a  

don Angelo con  
Alessio ed Emilio  

la Reliquia  
ex Sanguine  
di S. Giovanni Paolo II 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/in-preghiera-per-la-pace-con-larcivescovo-1593755.html
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Come abbiamo fatto noi nelle nostre 

chiese PREPARA UN SEGNO nella 

tua casa e FAI LA TUA SCELTA per 
vivere con gioia e concretezza la tua 

Quaresima. 
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Credo Niceo-Costantinopolitano 
A 1700 anni dal Concilio di Nicea 

 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo,  
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà.  
Amen. 

Se confesserai con la bocca… 
e crederai con il cuore... 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DALL’8 AL 16 MARZO 2025 

8 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per noi che entriamo in quaresima 

 9 Domenica All’inizio di Quaresima  C 

 Vangelo della Risurrezione: Marco 16, 9-16 
 Gioele 2, 12b-18; Salmo 50; 1Corinzi9, 24-27; Matteo 4, 1-11 
 Rendimi puro, Signore, dal mio peccato                                              [ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa per Nero Lino 

10 Lunedì  

 Genesi 2, 4b-17; Salmo 1; Proverbi 1, 1-9; Matteo 5, 1-12a 
 Chi segue il Signore avrà la luce della vita 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per Vanna Toscani e Graziella Zocchetti 

11 Martedì  

 Genesi 3, 9-21; Salmo 118, 1-8; Proverbi 2, 1-10; Matteo 5, 13-16 
 Beato chi è fedele alla legge del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni del Vescovo Mario 
S. Rosario 
S. Messa per Vanoni Carlotta 

12 Mercoledì  

 Genesi 3, 22-4, 2; Salmo 118, 9-16; Proverbi 3, 11-18; Matteo 5, 17-19 
 Donami, Signore, la sapienza del cuore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per il nostro cammino Quaresimale 
S. Rosario 
S. Messa Solenne  
in onore di S. Giovanni Paolo II  
per l’ARRIVO della sua Reliquia per Enza Bossi 

13 Giovedì  

 Genesi 5, 1-4; Salmo 118, 17-24; Proverbi 3, 27-32; Matteo 5, 20-26 
 Mostrami, Signore, la via dei tuoi precetti 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Antonio Matta, Anna ed Elisa Deidda 
S. Rosario 
S. Messa per Ciro e Angela 

14 Venerdì Magro e digiuno - Feria aliturgica  
 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

VIA CRUCIS 
S. Rosario 
VIA CRUCIS 

15 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Famm. Ripamonti e Bardelli 

 16 Domenica II DI QUARESIMA  C 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 


